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Sabato Pomeriggio, 16 MarzoSabato Pomeriggio, 16 Marzo

La nostra testimonianza della sua fedeltà è il mezzo scelto da Dio per rivelare

il Cristo al mondo. Noi dobbiamo riconoscere la sua grazia così come è stata

fatta conoscere attraverso i santi uomini del passato. Ma ciò che sarà più

eAcace sarà testimoniare della nostra esperienza personale. Noi siamo

testimoni di Dio perché riveliamo attraverso la nostra esistenza l’azione di una

potenza che è divina. Ogni individuo ha una propria vita e un’esperienza

profondamente diversa dalle altre. Dio desidera che la nostra preghiera salga

a lui caratterizzata dalla nostra personalità. Queste preziose testimonianze,

come lodi della sua grazia, hanno una forza irresistibile che opera per la

salvezza delle persone, se confermate da una vita simile a quella del Cristo.

OGM 46.2

È molto importante per noi avere un vivo ricordo dei doni che Dio ci ha fatto.

In questo modo la fede acquista sempre nuova forza per chiedere e ricevere

di più. Noi veniamo incoraggiati molto di più dalla più piccola benedizione che

riceviamo da Dio che dai tanti racconti che leggiamo sulla fede e

sull’esperienza degli altri. Chi risponde alla grazia di Dio sarà come un

giardino irrorato dall’acqua. La sua salute migliorerà velocemente, la sua luce

brillerà nell’oscurità e la gloria del Signore sarà evidente nella sua vita. OGM

46.3

Testo Della Memoria:

"Voglio cantare al Signore finché ho vita, cantare inni al mio Dio finché

esisto.” Salmo 104:33

Domenica 17 MarzoDomenica 17 Marzo

Alzate Le Vostre Mani Verso Il
Santuario

"Tutto il cielo si rallegra per l'anima umana debole e difettosa che si dona a

Gesù e vive una vita di purezza. Coloro che superano molto, amano di più

Gesù e vengono messi accanto a Cristo, accanto al grande trono bianco, nel

cerchio interno; sì, molto onorati. "Hai alcuni nomi anche in Sardi che non

hanno contaminato le loro vesti; e cammineranno con me in bianco, perché

ne sono degni. Colui che vince, sarà rivestito di vesti bianche; e non cancellerò

il suo nome dal libro della vita, ma confesserò il suo nome davanti al Padre

mio e davanti ai suoi angeli". [Apocalisse 3:4, 5.] 11LtMs, Lt 37, 1896, par. 16

Ogni momento è estremamente prezioso. Non possiamo, senza una grande

perdita, trascurare la preziosa opportunità di camminare nella luce. Se

abbiamo trascurato di mettere la nostra mano nella mano di Cristo, siamo in

costante pericolo di essere ingannati. Saremo condotti su false strade da

spiriti seduttori, che non hanno ricevuto l'amore della verità, ma che,

allontanandosi da Cristo, sono diventati ciechi a causa di forti illusioni, così da

credere e operare una menzogna. 11LtMs, Lt 37, 1896, par. 17

Nel nome di Gesù Cristo di Nazareth, sia forte nella grazia di Cristo; sappia

che Lui la ama e sarà per lei un'eAcienza costante. Alzi la voce in lode e

ringraziamento a Dio. "Ecco, benedite il Signore, tutti voi servi del Signore, che

di notte state nella casa del Signore. Alzate le mani nel santuario e benedite il

Signore. Il Signore che ha fatto il cielo e la terra ti benedica da Sion". [Salmo

134:1-3.] 11LtMs, Lt 37, 1896, par. 18

"... In netto contrasto con le mormorazioni e le lamentele dei malvagi, i servi

di Dio canteranno: 'Ti loderò con tutto il mio cuore; davanti agli dei ti canterò

le mie lodi. Adorerò nel tuo tempio santo e loderò il tuo nome per la tua

bontà e per la tua verità, perché hai elevato la tua parola al di sopra di tutto il

tuo nome. Nel giorno in cui ho gridato, tu mi hai risposto e mi hai raaorzato

nell'anima. Tutti i re della terra ti loderanno, Signore, quando ascolteranno le

parole della tua bocca. Sì, canteranno nelle vie del Signore, perché grande è la

gloria del Signore. Anche se il Signore è elevato, ha rispetto per gli umili; ma i

superbi li conosce da lontano". Allora non si deve coltivare una parvenza di

orgoglio o di autostima, perché questo allontana Gesù dal cuore e il vuoto

viene riempito con gli attributi di Satana...". RH 4 agosto 1891, par. 12

Leggi il Salmo 134. Dove viene oaerto il culto qui? Qual è il risultato

dell'adorazione del Signore? Come sono raAgurati gli adoratori nel Salmo

18:1; Salmo 36:1; Salmo 113:1; Salmo 134:1, 2; e Salmo 135:1, 2?

Lunedì, 18 MarzoLunedì, 18 Marzo

Cantate Un Nuovo Cantico Al Signore

"Se la lode è bella per i retti, perché non dovremmo lodare il Signore nelle

nostre assemblee? Non sarebbe bene che i silenziosi rompessero il sigillo che

chiude le loro labbra con parole di lode? La moda, l'abitudine, dicono: "Taci".

Ma tacendo dimentichiamo Dio e la Sua misericordia verso di noi. Non

dovremmo forse tornare al nostro Dio, con pentimento per i nostri errori, e

imparare a lodarLo sempre di più?". 17LtMs, Ms 116, 1902, par. 52

"Prendiamo lo spirito di lode e di ringraziamento. Dimenticando le nostre

diAcoltà e i nostri problemi, lodiamo Dio per la libertà dal peccato e per

l'opportunità di vivere per la gloria del Suo nome". 17LtMs, Ms 116, 1902, par.

54

"Dio vuole che siamo felici. Desidera mettere un nuovo canto sulle nostre

labbra, anche la lode al nostro Dio. Vuole che crediamo che Lui perdona i

nostri peccati e toglie le nostre ingiustizie. Vuole che facciamo melodia nei

nostri cuori a Lui....". ML 174.2

"Sul mare di cristallo davanti al trono, quel mare di vetro per così dire

mescolato al fuoco, così splendente della gloria di Dio, si riunisce la

compagnia che ha "ottenuto la vittoria sulla bestia, sulla sua immagine, sul

suo marchio e sul numero del suo nome". Con l'Agnello sul Monte Sion, "con

le arpe di Dio", si trovano i centoquarantaquattromila che sono stati riscattati

tra gli uomini; e si sente, come il rumore di molte acque e come il suono di un

grande tuono, "la voce di arpisti che suonano con le loro arpe". E cantano "un

canto nuovo" davanti al trono, un canto che nessuno può imparare, tranne i

centoquarantaquattromila. È il canto di Mosè e dell'Agnello, un canto di

liberazione. Solo i centoquarantaquattromila possono imparare questo canto;

perché è il canto della loro esperienza, un'esperienza che nessun altro ha mai

avuto. "Questi sono coloro che seguono l'Agnello ovunque Egli vada". Questi,

essendo stati tradotti dalla terra, tra i viventi, sono contati come "le primizie a

Dio e all'Agnello". Apocalisse 15:2, 3; 14:1-5..." GC 648.3

Leggi il Salmo 33:3, il Salmo 40:3, il Salmo 96:1, il Salmo 98:1, il Salmo

144:9 e il Salmo 149:1. Qual è il motivo comune a questi testi?

Leggi Isaia 42:10-12, Apocalisse 5:9 e Apocalisse 14:3. Cosa possiamo

dedurre sul "nuovo canto" da questi testi biblici?

Martedì, 19 MarzoMartedì, 19 Marzo

O Signore, Chi Dimorerá Nella Tua
Tenda?

"Sempre gentile, cortese, sempre dalla parte degli oppressi, sia ebrei che

gentili, Cristo era amato da tutti. Con la Sua vita e il Suo carattere perfetti, Egli

rispose alla domanda posta nel quindicesimo Salmo: Signore, chi rimarrà nel

Tuo tabernacolo? Chi abiterà nella Tua santa collina? Colui che cammina

rettamente, opera la giustizia e dice la verità nel suo cuore". Durante l'infanzia

e la giovinezza, il Suo corso era tale che, quando era impegnato nel lavoro di

insegnante, poteva dire ai Suoi discepoli: "Se osserverete i miei

comandamenti, rimarrete nel mio amore; come io ho osservato i

comandamenti del Padre mio e rimango nel Suo amore". FE 402.1

"Con l'avanzare dell'età, l'opera iniziata nella Sua infanzia continuò e Lui

continuò a crescere in saggezza e in favore di Dio e degli uomini. Non prese le

parti della Sua famiglia solo perché erano legati a Lui da vincoli naturali; non

rivendicò il loro caso in un solo caso in cui si fossero resi colpevoli di

ingiustizia o di errore; ma rivendicò sempre ciò che sapeva essere la verità".

FE 402.2

"Nella battaglia con le corruzioni interiori e le tentazioni esteriori, persino il

saggio e potente Salomone fu scongtto. Non è sicuro permettere il minimo

allontanamento dalla più rigorosa integrità. 'Astenersi da ogni apparenza di

male'. Ricorda Salomone. Tra molte nazioni non c'era un re come lui, amato

dal suo Dio. Cadde. Si allontanò da Dio e si corruppe per l'indulgenza delle

passioni lussuriose. Questo è il peccato prevalente di quest'epoca e il suo

progresso è spaventoso. Solo i puri e gli umili possono dimorare alla Sua

presenza. Chi salirà sulla collina del Signore? E chi starà nel suo luogo santo?

Colui che ha le mani pulite e il cuore puro, che non ha innalzato la sua anima

alla vanità e non ha giurato con inganno". 1SP 396.2

"Soprattutto i giovani che sono stati abituati a leggere romanzi e libri di favole

a buon mercato riceveranno benegci unendosi allo studio familiare serale.

Giovani uomini e giovani donne, leggete la letteratura che vi darà la vera

conoscenza e che sarà di aiuto a tutta la famiglia. Dica con fermezza: 'Non

voglio spendere momenti preziosi nella lettura di ciò che non mi sarà di alcun

benegcio e che non mi permette di essere al servizio degli altri. Dedicherò il

mio tempo e i miei pensieri ad acquisire l'idoneità al servizio di Dio. Chiuderò

gli occhi di fronte alle cose frivole e peccaminose. Le mie orecchie sono quelle

del Signore e non ascolterò i sottili ragionamenti del nemico. La mia voce non

sarà in alcun modo soggetta a una volontà che non è sotto l'inhuenza dello

Spirito di Dio. Il mio corpo è il tempio dello Spirito Santo e ogni forza del mio

essere deve essere consacrata a scopi degni". 7T 64.1

Leggi il Salmo 15. Chi sono le persone degne di adorare alla presenza di

Dio?

Leggi il Salmo 24:3-6 e il Salmo 101:1-3. Cosa signigca essere santi?

Mercoledì, 20 MarzoMercoledì, 20 Marzo

Dichiarare La Sua Gloria Tra Le Nazioni

"Volgetevi al Signore, prigionieri della speranza. Cercate la forza in Dio, il Dio

vivente. Mostrate una fede incrollabile e umile nel Suo potere e nella Sua

volontà di salvare. Da Cristo sgorga il husso vivente della salvezza. Lui è la

Fonte della vita, la Sorgente di ogni potere. Quando, per fede, ci aAdiamo alla

Sua forza, Lui cambierà, meravigliosamente, la prospettiva più disperata e

scoraggiante. Lo farà per la gloria del Suo nome. 8T 12.1

"Dio invita i Suoi fedeli, che credono in Lui, a dare coraggio a coloro che sono

increduli e senza speranza. Che il Signore ci aiuti ad aiutarci l'un l'altro e a

dimostrarLo con una fede viva". 8T 12.2

"Per mezzo del fuoco e della Sua spada, il Signore si rivolgerà a ogni carne; e

gli uccisi del Signore saranno molti.... e manderò quelli che ne scamperanno

alle nazioni.... e dichiareranno la Mia gloria tra i Gentili.... e condurranno tutti i

vostri fratelli... al Mio santo monte Gerusalemme, dice il Signore, come i ggli

d'Israele portano un'oaerta in un vaso pulito nella casa del Signore". Isa.

66:16, 19, 20.

Quindi, nel periodo che intercorre tra la "seconda pioggia" della verità e

l'"eausione" della potenza dello Spirito, sarà sigillato un numero di consacrati

che fuggiranno tra gli "uccisi del Signore". In altre parole, al momento del

primo raccolto, quando tutti i peccatori saranno stati portati fuori dalla chiesa

e i giusti saranno rimasti da soli come i 120 discepoli nella stanza superiore,

allora e solo allora il Signore potrà gnalmente riversare la potenza del Suo

Spirito su tutti, in modo che tutti (tutti gli "scampati") profetizzeranno,

sogneranno sogni e vedranno visioni.

"Chi sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato

santo: quanti saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme. Quando il

Signore avrà lavato le brutture delle gglie di Sion e avrà pulito Gerusalemme

dal sangue che vi è stato versato, con il soAo del giudizio e con il soAo dello

sterminio, allora creerà il Signore su ogni punto del monte Sion e su tutti i

luoghi delle sue assemblee una nube di fumo durante il giorno e un bagliore

di fuoco gammeggiante durante la notte, perché la gloria del Signore sarà

sopra ogni cosa come protezione, come una tenda sarà ombra contro il caldo

di giorno e rifugio e riparo contro la bufera e contro la pioggia.” Isa. 4:3-6.

Solo dopo questa grande epurazione nella Chiesa (descritta anche nel nono

capitolo di Ezechiele), il residuo sarà equipaggiato per portare la torcia della

Verità, completamente ardente e accesa, in tutto il mondo gentile. Da Sion

uscirà la legge e la parola del Signore da Gerusalemme. L'opera sarà poi

terminata, "tagliata nella giustizia", e il Signore apparirà nella gloria, visto da

tutti gli occhi (Apoc. 1:7). 

Leggi il Salmo 96. Quali aspetti molteplici dell'adorazione sono

menzionati in questo salmo?

Giovedì, 21 MarzoGiovedì, 21 Marzo

Quando Dio Non Gradisce I Sacrifici.

Fu la trasgressione della Legge che portò al peccato, al dolore e alla morte.

Satana dichiarò che avrebbe dimostrato ai mondi creati da Dio e alle

intelligenze celesti che era impossibile osservare la legge di Dio. Quando

Adamo cedette alla tentazione del nemico e cadde dalla sua posizione elevata

e santa, Satana e i suoi angeli esultarono. Ma dal trono di Dio si udì una voce

che pronunciava parole di importanza misteriosa. "Sacrigcio e oaerta non li

hai desiderati; le mie orecchie si sono aperte; olocausto e oaerta per il

peccato non li hai richiesti. Allora dissi: "Ecco, io vengo; nel volume del libro è

scritto di me: Mi piace fare la tua volontà, o mio Dio; sì, la tua legge è nel mio

cuore". Quando l'uomo cadde, Cristo annunciò il Suo proposito di diventare il

sostituto e il garante dell'uomo. Chi era? Isaia dice di Lui: "Ci è nato un

bambino, ci è stato dato un gglio; il governo sarà sulla sua spalla e il suo

nome sarà chiamato Meraviglioso, Consigliere, Dio potente, Padre eterno,

Principe della pace". Giovanni dice di Lui: "In principio era la Parola, e la

Parola era con Dio, e la Parola era Dio. Lo stesso era in principio con Dio.

Tutte le cose sono state fatte per mezzo di Lui; e senza di Lui non è stato fatto

nulla di ciò che è stato fatto. In Lui c'era la vita; e la vita era la luce degli

uomini.... E la Parola fu fatta carne e venne ad abitare in mezzo a noi (e

vedemmo la Sua gloria, la gloria come dell'unigenito del Padre), piena di

grazia e di verità". RH 3 settembre 1901, par. 3

"Senza l'aiuto costante che viene solo da Dio, anche coloro che sono

considerati i credenti più eminenti rischiano di cadere nei peccati che Satana

ha preparato per disonorare Dio. Tenete presente, tutti coloro che aaermano

di essere credenti, che solo quando si ha quella fede che opera attraverso

l'amore e purigca l'anima, solo quando si ha la gioia della salvezza di Cristo

nel cuore, si è qualigcati per guidare i peccatori al pentimento e alla riforma. È

il credente genuino, che non solo assiste alla verità, ma crede e la mette in

pratica, che non è soddisfatto se non ha con sé la presenza di Dio, che è una

forza di bene nel mondo". 16LtMs, Lt 79, 1901, par. 21

"Nel pentirci dei nostri peccati, non dobbiamo entrare in una cella, come fece

Lutero, e hagellarci come punizione per la nostra iniquità, pensando così di

ottenere il favore di Dio. Il profeta pone la domanda: "Con che cosa mi

presenterò al Signore e mi prostrerò davanti all'alto Dio? Mi presenterò

davanti a Lui con olocausti, con vitelli di un anno? Il Signore si compiacerà di

migliaia di montoni o di diecimila gumi d'olio? Darò il mio primogenito per la

mia trasgressione, il frutto del mio corpo per il peccato della mia anima? Egli ti

ha mostrato, o uomo, ciò che è buono; e che cosa richiede il Signore da te, se

non di agire con giustizia, di amare la misericordia e di camminare umilmente

con il tuo Dio?" La Scrittura dice: "Un cuore rotto e contrito, o Dio, non lo

disprezzerai". Ma io guardo a quest'uomo, a colui che è povero e di spirito

contrito e trema alla mia parola". Il Signore è vicino a coloro che hanno il

cuore spezzato e assiste coloro che hanno uno spirito contrito". Tu non

desideri il sacrigcio, altrimenti lo darei; non ti diletti nell'olocausto". I sacrigci

di Dio sono uno spirito aaranto; un cuore aaranto e contrito, o Dio, non lo

disprezzi". 'Poiché così dice l'alto e superbo che abita l'eternità, il cui nome è

Santo: Io dimoro nel luogo alto e santo, con chi ha uno spirito contrito e

umile, per ravvivare lo spirito degli umili e per ravvivare il cuore dei contriti'".

ST 8 agosto 1892, par. 1

Leggi il Salmo 40:6-7, il Salmo 50:7-23 e il Salmo 51:16-19. Quale

importante questione aarontano questi testi? Come vengono tentati i

giusti? Perché Dio non si compiace dei sacrigci che ha prescritto nella Sua

Parola (Esodo 20:24)?

Venerdì 22 MarzoVenerdì 22 Marzo

Approfondimento

"Dovete morire a voi stessi, crocigggere la carne, con gli aaetti e le passioni.

Non c'è bisogno di escogitare modi e metodi per realizzare la propria

crocigssione; le penitenze autoinhitte non servono a nulla e si riveleranno

inutili al momento della prova. Dobbiamo abbandonare il cuore a Dio,

aAnché Lui ci rinnovi e ci santigchi e ci adatti ai suoi tribunali celesti. Non

dobbiamo aspettare un momento speciale, ma oggi dobbiamo donarci a Lui,

rigutando di essere servi del peccato. Pensa di poter abbandonare il peccato

con il suo potere umano, un po' alla volta? Non può farlo; Gesù è stato

trattato come un peccatore quando ha assunto le sembianze della carne di

peccato, aAnché il peccatore fosse trattato come un giusto. Il Padre ama noi

che crediamo in Cristo come ama il Suo Figlio unigenito. Così, per fede,

possiamo aaerrare la giustizia di Cristo e il nostro Salvatore ci salva da ogni

peccato. L'anima convertita odierà ciò che Cristo odia e amerà ciò che Cristo

ama. Con la Sua morte e la Sua soaerenza, non ha forse provveduto alla sua

purigcazione dal peccato? Deve prendere il sangue di Gesù e applicarlo al suo

cuore per fede; perché solo questo può renderla più bianca della neve. Ma lei

dice: "La rinuncia a tutti i miei idoli mi spezzerà il cuore". Questo è ciò che è

necessario. Rinunciando a tutto per Dio, cade sulla roccia e si spezza. Rinunci

a tutto per Lui senza indugio, perché se non è spezzato, non vale niente. ST 8

agosto 1892, par. 2

"Perché aspettare ancora? Perché non prendere Dio in parola e dire: "Mi dono

a Te; è tutto ciò che posso fare". Se Satana viene a gettare la sua ombra tra lei

e Dio, accusandola di peccato, tentandola di non gdarsi di Dio e di dubitare

della sua misericordia, dica: "Non posso permettere che la mia debolezza si

metta tra me e Dio, perché Lui è la mia forza. I miei peccati, che sono molti,

sono stati scaricati su Gesù, il mio sacrigcio divino". Satana desidera tenerla

nei bassifondi del peccato, ma non deciderà di liberarsi? Non dirà: "- ST 8

agosto 1892, par. 3
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